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Arma di Taggia – Domenica scorsa, si leggeva sul Secolo XIX che il 
consigliere Robero Orengo, delegato alla pubblica istruzione, accusava 
l’ex giunta Barla di aver speso inutilmente 150 mila euro per le verifiche 
statiche effettuate sugli edifici scolastici.   
“Con la presentazione della mozione da parte del consigliere Mauro 
Albanese – ha detto Orengo – ho avuto l’opportunità di studiare meglio 
tutte le pratiche relative agli edifici scolastici cittadini degli ultimi dieci 
anni. Per due volte, nel 2003 e nel 2005, l’amministrazione comunale di 
Taggia ha affidato l’incarico di effettuare una verifica statica sugli edifici 
scolastici, a due diversi professionisti. In entrambe le occasioni non sono 
emersi problemi a carico delle strutture, tutte le scuole furono dichiarate 
agibili. Semplicemente perché – precisa Orengo – nel primo caso, la 
verifica si è fermata alla fase iniziale, ovvero ad un semplice esame 
esterno. Mentre nel secondo, pur se la perizia è stata completata, sarebbe 
stata carente di una parte fondamentale: i carotaggi. Mi chiedo – prosegue 
il consigliere – come sia possibile che l’amministrazione precedente non 
sia stata in grado, a fronte di cospicui investimenti, di accertare la 
pericolosità delle scuole elementari di via Papa Giovanni. Forse proprio 
perché mancavano i carotaggi, che invece, nella perizia eseguita per conto 
della nostra amministrazione, hanno portato a individuare l’utilizzo di 
calcestruzzo di scarsa qualità e quindi il concreto pericolo per chi 
frequentava l’istituto in oggetto”. 
Il consigliere Mauro Albanese che faceva parte della giunta Barla – 
ricopriva le cariche di assessore all’Urbanistica e vice-sindaco – non ha 



tardato a replicare sul Secolo XIX, pubblicato martedì scorso. Riassumo 
quanto è stato scritto sul giornale. A dicembre 2002 l’amministrazione 
Barla aveva incaricato uno studio di ingegneria ad effettuare le verifiche 
statiche sugli edifici. La prima fase dell’incarico, che prevedeva l’esame 
“visivo” degli edifici, era stata consegnata al Comune il 25 novembre 
2003. La successiva fase dell’incarico non fu eseguita, in quanto la legge 
del 21 ottobre dello stesso anno trasferiva il compito di effettuare quel tipo 
di verifiche alla Protezione civile. Il Comune liquidava la parcella per la 
prestazione ricevuta, trattenendo a bilancio il resto della somma stanziata. 
La legge fu modificata nel 2004 e nel 2005. A quel punto 
l’amministrazione Barla ha indetto una gara d’appalto e l’incarico fu 
assegnato ad un altro studio di ingegneria. Nel giugno 2006 la giunta Barla 
è decaduta e il Comune fu commissariato. Lo studio incaricato delle 
verifiche consegnò gli elaborati relativi alle analisi sugli edifici scolastici, 
compreso quello di via Papa Giovanni, il 28 marzo del 2007 all’epoca in 
cui il Comune era amministrato dal Commissario straordinario. Dopo tre 
mesi circa, nel giugno del 2007 fu eletto sindaco Vincenzo Genduso. Il 
consigliere Albanese termina dicendo: “Credo che sarebbe opportuno, 
visto la posta in palio, avere un secondo responso sullo stato di salute della 
Papa Giovanni, prima che venga abbattuta, almeno”. Anche sul Secolo 
XIX pubblicato, il 17 settembre scorso, si legge: “Chiesta perizia-bis prima 
di demolire le elementari”.  
Sulla scorta delle delucidazioni fornite dal consigliere Albanese sappiamo, 
che in data 28 marzo 2007, lo studio di ingegneria incaricato delle 
verifiche consegnò al Comune tutta la documentazione relativa alle analisi 
sugli edifici scolastici, compreso quello di via Papa Giovanni. Presumo 
che la documentazione sia stata presa in carico dagli uffici tecnici e che sia 
stata esaminata.  
Nel periodo del commissariamento e, successivamente, quando la giunta 
Genduso si insediò – affidando l’assessorato ai Lavori Pubblici alla 
persona che ricopriva lo stesso incarico nella giunta Barla – i tecnici del 
Comune non hanno visto (?) che nella documentazione peritale mancavano 
i carotaggi, che erano fondamentali, come ha detto Orengo. Nel momento 
in cui gli uffici comunali acquisivano la documentazione fecero notare al 
Commissario straordinario e, successivamente, ai nuovi amministratori che 
mancavano i carotaggi ? Comunque siano andate le cose, una cosa è certa: 
La scolaresca e il personale della scuola elementare Papa Giovanni, hanno 
corso il rischio di essere vittime di una catastrofe, considerando che 
“l’edificio rischiava di crollare”, come si legge sul Secolo XIX del 9 luglio 
2009.  
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